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1) COMUNE DI BESANA BRIANZA – PERVENUTA AL PROTOCOLLO IN DATA 11/12/2017 Prot. 

N.7125  

 

 

 













 

  



 

CONTRODEDUZIONE: ACCOLTA 

 

Caso 4 – Località Casaglia 

L’osservazione è ritenuta pertinente e per tanto accolta in quanto la porzione cartografata, seppur 

relativamente ridotta è riconducibile a vegetazione facente parte di giardino. 

La perimetrazione delle superfici boscate dell’area è così modificata pari a 1.660 metri quadrati di 

riduzione. 

 

In rosso è evidenziata l’area accolta in riduzione della superficie boscata 

 

  



Caso 5 – Località Naresso 

L’osservazione è ritenuta pertinente e per tanto accolta in quanto la porzione cartografata, seppur 

relativamente ridotta è riconducibile a vegetazione di completamento/giardino dell’edificio. 

La perimetrazione delle superfici boscate dell’area è così modificata pari a 3.027 metri quadrati di 

riduzione. 

 

In rosso è evidenziata l’area accolta in riduzione della superficie boscata 

 

  



Caso 6 – Frazione Vergo 

L’osservazione è ritenuta pertinente e per tanto accolta in quanto la porzione cartografata è 

riconducibile a vegetazione facente parte di giardino storico non riconducibile al puro bosco ma a 

forme di architettura vegetale. 

La perimetrazione delle superfici boscate dell’area è così modificata pari a 11.140 metri quadrati di 

riduzione. 

 

 

In rosso è evidenziata l’area accolta in riduzione della superficie boscata 

 

  



2) AZIENDA AGRICOLA LA RUNA S.S. VIA ALSERIO 25/B ERBA (CO)  – PERVENUTA AL 

PROTOCOLLO IN DATA 02/01/2018 Prot. N.0008  

 



 

CONTRODEDUZIONE: PARZIALMENTE ACCOLTA 

 

In merito al punto n. 1 dell’osservazione si rileva che le scelte effettuate dagli estensori del Piano 

relativamente alla metodologia utilizzata per definire le aree agricole trasformabili sono coerenti 

con quanto previsto dalla normativa regionale e dalle relative disposizioni dirigenziali in materia. 

Si propone di modificare per quanto riguarda i terreni posti su ambiti collinari terrazzati, 

originariamente utilizzati a fini agricoli, i seguenti articoli delle norme tecniche di attuazione. 

Art 15 il terzo capoverso è così sostituito 

“Ad eccezione degli ambiti collinari terrazzati, che vengono trattati nel seguente articolo 16, la 

trasformazione può essere richiesta dai soggetti di cui all’Art. 60, comma 1° lettere a) e b) della L.R. 12/2005 

o da enti pubblici, così come previsto dal PTC del Parco, solo ed esclusivamente nelle aree individuate dal 

PTC comprese nel Sistema delle aree fluviali e lacustri (art. 10 NTA PTC) e nel Sistema delle aree 

prevalentemente agricole (art. 11 NTA PTC)” 

 

Art 16 viene inserito il sesto capoverso  

“Sono altresì comprese le trasformazioni su terrazzamenti collinari di tipo agricolo, originariamente utilizzati 

per fini agricoli, per superfici non contigue per un massimo di superfice ammissibile trasformabile ad area 

pari a 2.000 metri quadrati. La trasformazione potrà essere presentata unicamente da imprenditori agricoli 

o similari. L’ammissibilità di dette trasformazioni dovrà essere comunque sottoposta a verifica di 



compatibilità con le norme del Piano Territoriale di Coordinamento e con i Piani di Gestione dei Siti Natura 

2000.” 

 

In merito al punto n. 2 dell’osservazione si accoglie quanto rilevato con la proposta di modifica 

dell’art. 22 inserendo il capoverso 4 così di seguito definito: 

“Sono soggette a rapporto di compensazione pari a 1:1 le trasformazioni per fini agricoli previste dall’art. 16 

da svolgere mediante interventi di riqualificazione boschiva approvati dall’ente forestale” 

 

 

 

  



3) ASSOCIAZIONE ORRIDO D’INVERIGO E ASSOCIAZIONE VOLONTARI LE CONTRADE ONLUS 

– PERVENUTA AL PROTOCOLLO IN DATA 13/2/2018 Prot. N.0929  

 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



CONTRODEDUZIONE: PARZIALMENTE ACCOLTA 

 

Si accoglie l’osservazione di individuare in modo più corretto i filari costituenti il viale dei Cipressi 

nella porzione sommitale verso la statua del Gigante, per tanto la cartografia di piano viene così 

modificata nella porzione interessata 

 

 

Inserimento dei filari mancanti della Scalinata al Gigante costituenti il Viale dei Cipressi, in rosso 

sono evidenziati i filari aggiunti 

 

 

Non viene accolta l’osservazione di togliere la destinazione a bosco con ripristino della 

destinazione agricola nell’area di tutela paesaggistica della Rotonda d’Inverigo, in quanto già 

trattata durante la fase di osservazioni della procedura di VAS che ha integrato sia l’art 16 dando la 

possibilità di “trasformazioni di soprassuoli boscati di età inferiore a 20 anni ricadenti in aree 

sottoposte a vincolo paesaggistico specifico di tutela di determinati coni visuali” e integranto l’art 

22 con la previsione per le medesime trasformazioni con obblighi di compensazione nulli. 

Si ribadisce che ai sensi della normativa forestale la presenza di superficie riconducibile a bosco è 

di per sé espressione del medesimo vincolo boschivo. Le modifiche ad ora previste nella normativa 

di piano tutelano per tanto il mantenimento del vincolo paesaggistico e tutelano altresì i privati in 



quanto permettono a questi la trasformazione dei soprassuoli boscati senza oneri di 

compensazione. 

Si ribadisce che le modalità con cui dovrà essere fatto rispettare il vincolo paesaggistico vedutistico 

sono in capo all’amministrazione comunale. 

  



 

4) COMUNE DI LURAGO D’ERBA  – PERVENUTA AL PROTOCOLLO IN DATA 14/2/2018 Prot. 

N.1725 ED INTEGRAZIONE PERVENUTA AL PROTOCOLLO IN DATA 16/2/2018 prot. n. 1842 

 



 







 



 



 



 

 

CONTRODEDUZIONE: ACCOLTA 

 

Si accoglie la modifica proposta dall’amministrazione con la rettifica del perimetro boscato 

  



 

5) COMUNE DI INVERIGO – PERVENUTA AL PROTOCOLLO IN DATA 14-02-2018 Prot. N.2353  

 

 



 



 

 

 



 



 



 

 

 

 



 

CONTRODEDUZIONE: NON ACCOLTA 

 

Si allega la relazione forestale del dott. Dante Spinelli, prot. 1233 del 27/02/2018 con cui vengono 

rilevate le piante e ne viene misurata l’area della chioma virtuale per ogni singola pianta. Dalla 

relazione si evince che sono presenti 196 alberi la cui superficie di chioma virtuale corrisponde a 

3.519,94 metri quadrati corrispondente al 35,92 % della superficie interessata di 9.800 metri 

quadrati e per tanto superiore al limite del 20% di copertura delle chiome a terra tale da confermare 

che il soprassuolo è qualificabile come bosco. 

 

 

 













 


